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        AL SIG. SINDACO 
   DEL COMUNE DI 
   CONCORDIA SAGITTARIA 

 
 

OGGETTO: DENUNCIA DI INIZIO LAVORI RELATIVA ALLA PRATICA EDILIZIA N. _______ DEL 
_____________ (art. 15 del DPR 380/01) - Riferimento Fascicolo n. ______/________.- 

 
La Ditta/Il Sig./La Sig.ra  

___________________________________________________________________________________________ 
in relazione al PERMESSO DI COSTRUIRE/Denuncia Inizio attività n. ________, in data _______________ 

relativa ai lavori di ______________________________________________________ da eseguirsi nel Comune 
di Concordia Sagittaria, località _____________________, Via ________________,Foglio n._____, mapp._____; 

 
D E N U N C I A   C H E  

 

- I LAVORI DI CUI SOPRA AVRANNO INIZIO in data ____________________________ e saranno affidati alla 
Ditta ____________________________________________ con sede in______________________________ 

via __________________________________ Cod. Fisc./ Part. IVA ___________________________________; 
 

- La DIREZIONE dei LAVORI è affidata al Tecnico Sig. _____________________________________________ 
con sede in ______________________________ via _______________________________, Cod. fisc./Part. 

IVA_______________________________, iscritto all'Albo al N.__________ della Provincia di ____________; 
 

- I CALCOLI DEI CEMENTI ARMATI: 
 

ο sono eseguiti dal Tecnico Sig. ________________________________________________________ 
domiciliato in _____________________________Via _________________________ Cod. fisc./part. 

IVA _________________________ iscritto all'Albo al N. ______________ della Provincia di 
_____________________ ed è stata presentata regolare denuncia al Comune di Concordia Sagittaria 

in data __________________; 
 

ο per la loro tipologia o modestia, rientrano fra le opere della circolare del Min. LL.PP. n. 11951 del 
14.2.1974, che non risultano soggette agli obblighi della Legge n. 1086/71.- 

 

- IL COLLAUDO di cui alla Legge 5.11.1971, n. 1086 relativo alle opere di cui sopra è stato affidato al Tecnico 
Sig. ______________________________________domiciliato in _____________________________ Via 

____________________________ Cod. fisc./P.IVA ___________________________ iscritto all'Albo al N. 
___________ della Provincia di __________ di cui si allega dichiarazione di accettazione dell'incarico, dalla 

quale emerge l'iscrizione da almeno 10 anni all'albo professionale e l'impegno a non prendere parte alla 
direzione e all’esecuzione dei lavori.- 

 
Concordia Sagittaria, Lì  _________________________ 

 
Per conferma e accettazione nonché per conoscenza degli obblighi previsti dal Decreto legislativo 09.04.2008, n. 81: 

 

L'IMPRESA ESECUTRICE (timbro e firma) IL TITOLARE DEL PERMESSO (firma) IL DIRETTORE DEI LAVORI (timbro e firma) 

_____________________________ _____________________________ _____________________________ 

 

         >>>>>>>>  segue 
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Allegati obbligatori :  

 

ο - progetto e relazione tecnica relativi al risparmio energetico di cui all'art. 28 della Legge 09.01.1991, n. 10 (n. 2 copie).- 

 

ο - dichiarazione  attestante  l’avvenuta  verifica  della  documentazione  di cui alle lettere a) e  b) -  comma 9 dell’art. 90 del D. Lgs 09.04.2008, n. 81.-  

 

ο - documento unico di regolarità contributiva delle imprese esecutrici. Tale certificato può essere rilasciato, oltre che dall’I.N.P.S. e dall’I.N.A.I.L., per 

quanto di rispettiva competenza, anche dalle Casse Edili le quali stipulano una apposita convenzione con i predetti istituti al fine del rilascio di un 

documento unico di regolarità contributiva (DURC).- 

 

ο - copia della notifica preliminare trasmessa all’azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti di cui 

all’art. 99 del D. Lgs. 09.04.2008, n. 81.- 

 

ο - progetti degli impianti previsti dal D.M. 22 gennaio 2008 n. 37  (Energia elettrica, radiotelevisivi ed elettronici, impianti protezione da scariche 

atmosferiche, riscaldamento e climatizzazione, idrosanitari e acqua, gas, sollevamento persone, impianti protezione antincendio (i progetti devono 

essere redatti dal direttore tecnico dell'impresa o da un professionista abilitato secondo le specifiche competenze - art. 5 e art. 11, 2° comma - del D.M. 

n. 37/08).- (da allegare qualora non sia avvenuto il deposito contestualmente al progetto edilizio) 

 

SERVIZIO PREVENZIONE IGIENE E SICUREZZA IN AMBIENTI DI LAVORO 

 

E' noto ormai che l'attività di prevenzione e vigilanza, svolta nel passato dall'Ispettorato Provinciale del Lavoro, è stata trasferita alle U.L.S.S. di competenza 

(L.R. 30.11.1982, n. 54 - L. 23.12.1978, n. 833) che la esplica tramite il Servizio di Prevenzione, Igiene e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro (SPISAL). Fra 

gli ambienti di Lavoro, l'edilizia è il settore produttivo che presenta il più alto indice di infortuni spesso gravemente invalidanti se non mortali.- 

Avvertendo che lo SPISAL promuove indagini campione nei cantieri edili situati nel territorio, ricorda che particolare attenzione verrà rivolta al rispetto delle 

norme vigenti nel campo dell'edilizia e cioè al DPR 20.01.1956, n. 164 recante "Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni" e al 

DPR 27.04.1955, n. 547, "Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro".- 

Particolare cura dovrà essere posta: 

- nella messa in opera e utilizzo dei ponteggi quando si lavora ad altezze superiori a mt. 2 (parapetti, impalcati, tavole fermapiede, ancoraggi); 

- nei collegamenti a terra di tutte le masse metalliche (ponteggi, baracche, ecc.) e di tutti gli apparecchi (gru, betoniere, ecc.); 

- nel corretto mantenimento dei quadri elettrici (prese, ecc.); 

- nella difesa delle aperture nei solai, nelle murature, nelle piattaforme; 

- nell'uso di idonee protezioni di impianti o luoghi per la realizzazione di operazioni a carattere continuativo, contro la caduta di materiali (es.: posto di 

caricamento betoniere, posto manovra gru......); 

- nell'uso delle cinture di sicurezza; 

- nell'uso delle protezioni di macchinari (es.: seghe a disco).- 

Rammentando, inoltre, che lo SPISAL dell'U.L.S.S. n. 10 è a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti, si avverte che ogni documentazione relativa al 

regolare allestimento del cantiere va custodita presso il cantiere per facilitarne la visione da parte del personale di vigilanza e di ispezione ed in particolare: 

a) il registro infortuni per cantiere; 

b) il certificato di denuncia per messa a terra al P.M.P. dell'U.L.S.S. n. 36 di Mestre; 

c) i libretti di immatricolazione di gru e apparecchi di sollevamento.- 

Il D.Lgs. 09.04.2008, n. 81, che prescrive misure di tutela della salute e per la sicurezza dei lavoratori nei cantieri temporanei o mobili, attribuisce al 

committente dell'opera nuovi obblighi e nuove responsabilità.- 

Il titolare del permesso di costruire è chiamato direttamente ad occuparsi della sicurezza del cantiere attenendosi fin dalla fase della progettazione esecutiva 

dell'opera alle misure generali di tutela previste dall'art. 90 del D. Lgs. 81/08.  Nei casi previsti dal succitato D. Lgs. 81/08 il committente deve provvedere alla 

nomina del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori e della notifica preliminare agli organi di controllo.- 

Il titolare del permesso può delegare l'esercizio di alcune funzioni ad un Responsabile dei lavori con il quale rimane comunque corresponsabile della corretta 

applicazione delle disposizioni previste dalla normativa. Le contravvenzioni per il committente che viola le disposizioni previste dal D.Lgs. 81/08 vanno 

dall'arresto da due a sei mesi o all'ammenda da euro  1.200,00 a euro 10.000,00.- 

LA   CONSTATAZIONE DELL'INOSSERVANZA  DELLE  NORME   DI  SICUREZZA   COMPORTA    LA    DENUNCIA ALL'AUTORITA'   GIUDIZIARIA.- 

       Timbro e firma Ditta esecutrice 

       ________________________ 

 


